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Uso consapevole dello smartphone tra i ragazzi,
patto tra esperti e famiglie per scegliere l’età giusta

Il documento sottoscritto a Palazzo Trotti prevede una una serie di azioni a tutela dei preadolescenti

VIMERCATE (tlo) Un Patto di comu-
nità per mettere in atto una serie
di azioni che mirino ad uso con-
sapevole degli smartphone e dei
tablet in preadolescenza a comin-
ciare dall’individuazione dell’età
g i u st a.

Questo è quanto hanno sotto-
scritto giovedì scorso a Palazzo
trotti il sindaco Francesco Sar-
tini; Vanessa Trapani, presidente
di Sloworking; il professor Marc o
G ui, direttore del Centro di Ri-
cerca Benessere digitale della Bi-
cocca di Milano; Federica Zanet-
t o, pediatra, in rappresentanza
dei medici che hanno collaborato
al progetto. In particolare, i pe-
diatri che aderiranno si impegna-
no ad affiggere i materiali del pro-
getto nei loro studi, oltre che a
d i f f o n d e re  c o n s a p e v o l e z z a
su l l’educazione digitale presso i
genitori fin dalla più tenera età.

Il progetto
A partire dallo scorso febbraio,

su iniziativa di Marco Gui, pro-
fessore di Sociologia, e dell’As -
sociazione Sloworking, è stato av-
viato un confronto tra un gruppo
di genitori di Vimercate sul tema
d e l l’educazione digitale dei figli,
per provare a rispondere innan-
zitutto alla prima domanda che le
famiglie fanno in questo campo:
qual è il momento giusto per con-
cedere uno smartphone a mio fi-
glio?

I genitori hanno concordato sul
fatto che l'educazione digitale
debba essere offerta in modo
coordinato da parte di una co-
munità (genitori, scuole, pediatri,
istituzioni, oratori, scout, società
sportive, ecc.), in cui ci si supporti
a vicenda. Inoltre hanno conve-
nuto sul fatto che aumentare le
competenze digitali è fondamen-
tale ma non basta, perché i bam-

bini e le bambine in età troppo
precoce non sono in grado di ge-
stire autonomamente la Rete: ser-
vono quindi anche dei limiti chia-
ri e condivisi. Non si tratta, però,
solo di posticipare o vietare, ma di
favorire nel frattempo un utilizzo
attivo, creativo ed equilibrato del-
le tecnologie di casa. Agli adulti
spetta il compito di formarsi, co-
noscere le responsabilità legali, le
età consigliate per app e giochi, i
rischi, i diritti e i doveri in rete.

È nato così il Patto di Comunità
per l'educazione digitale, aperto a
tutto il territorio vimercatese, che
ora è stato sottoscritto.

Gli obiettivi del Patto di co-
m u n i tà

Tre obiettivi su cui il Patto chie-
de alle famiglie che lo desiderano
di impegnarsi sono i seguenti. In-
nanzitutto attendete fino almeno
alla seconda media per la con-

segna di uno smartphone per-
sonale connesso in rete. In se-
condo luogo, partecipare con i
figli a momenti di educazione di-
gitale. Infine, regolare l’u t i l i zzo
dello smartphone sottoscrivendo
un accordo con i figli che insieme
a loro si impegneranno a rispet-
tare una serie di regole.

«Oggi siamo consapevoli che il
nuovo mondo digitale offre po-
tenzialità inimmaginabili e na-
sconde insidie estremamente pe-
ricolose e subdole - ha commen-
tato il sindaco Sartini - Occorre
quindi affrontarlo non da soli,
specialmente nella fase della
preadolescenza, e non possiamo
neppure lasciare le famiglie sole e
senza riferimenti ad affrontare un
passaggio che i nostri ragazzi ci
chiedono di fare sempre più in
anticipo. Un patto di comunità
che fornisca ai genitori, ma anche

alle associazioni che lavorano con
i ragazzi, agli insegnanti, ai pe-
diatri, agli oratori un luogo di con-
fronto e di costruzione di regole
comuni che aiutino ciascuno dei
nostri ragazzi a non sentirsi esclu-
so o discriminato, ma diano stru-
menti per guadagnare l’autono -
mia di vivere questo nuovo mon-
do in modo consapevole e gra-
duale».

« E’ un progetto "necessario" -
ha aggiunto l’assessore alle Po-
litiche sociali Simona Ghedini -
Essere abili nell'uso delle nuove
tecnologie non significa cono-
scerle in modo approfondito ed
essere consapevoli dei rischi. I
ragazzi spesso hanno una cono-
scenza estesa ma superficiale. Oc-
corre impegnare i genitori ad una
sorveglianza attiva, consapevole,
più orientata alla crescita digitale
che alla repressione».

APPELLO DEL PRESIDENTE Avviata una raccolta fondi

Avps ha bisogno di una nuova ambulanza
VIMERCATE (tlo) Una nuova
postazione a Cornate e il
potenziamento di quella di
Arcore. Due novità che si
aggiungono ai servizi già
consolidati a Vimercate e ad
Agrate, 24 ore su 24, e a
Monza (16 ore al giorno). Un
ulteriore incremento dell’at -
tività da parte di Avps, As-
sociazione volontari di Pron-
to soccorso di Vimercate,
che ha recentemente rinno-
vato le convenzioni per il
servizio di emergenza/ur-
genza con le ambulanze.
Azioni ulteriormente au-

mentate in maniera consi-
derevole durante l’ul ti mo
anno e mezzo che ha visto
Avps in prima linea su più
fronti, oltre a quello del tra-
sporto dei malati di Covid.
Con conseguente incremen-
to importante dei costi e
della necessità di avere a
disposizione nuovi mezzi.
Da ciò l’appello e la raccolta
fondi lanciati dal presidente
di Avps, Elio Brambati allo
scopo di poter acquistare
una nuova ambulanza.

«Le nostre ambulanze per-
corrono sempre più chilo-

metri e questa pandemia,
iniziata ormai da più di un
anno, ha messo a dura prova
ii nostri mezzi, usurandoli
prima del previsto ed an-
ticipando l’esigenza di rin-
novare il parco automezzi -
ha spiegato Brambati - Ab-
biamo quindi la necessità di
acquistare una nuova am-
bu la n z a… Da soli non ce la
facciamo, ma con il sostegno
delle persone certamente
sì » .

Per poter donare basta
collegarsi  a https ://go-
fund.me/02e2a464 Un’ambulanza donata ad Avps lo scorso anno

L’incontro a Pa-
lazzo Trotti per la
firma del Patto di
comunità. Da si-
nistra: Vanessa
Trapani, presi-

dente di Slowor-
king; il professor

Marco Gui, do-
cente della Bicoc-

ca; il sindaco
Francesco Sarti-

ni; la pediatra Fe-
derica Zanetto

LUTTO ALL’«EINSTEIN»

Addio al prof Lalli
Morto a un passo
dalla pensione

VIMERCATE (tlo) L’istituto Einstein perde uno
dei suoi storici insegnanti.

Lutto per la scuola superiore del centro
scolastico Omnicomprensivo di via Adda, che
piange il professor Manlio Lalli. L’ultimo
saluto si è tenuto martedì scorso in occasione
dei funerali officiati.

Ingegnere, insegnante di Elettronica, 66
anni, Lalli era ad un passo dalla pensione.
Proprio in questi giorni avrebbe infatti con-
cluso la sua carriera scolastica, trascorsa in
gran parte all’Einstein, salvo una breve pausa
in un altro istituto. Ed invece già dal marzo
scorso, a causa della malattia, aveva dovuto
lasciare studenti e colleghi per curarsi.

Grazie alle sue capacità e conoscenze pro-
fessionali era anche stato nominato perito
presso il Tribunale di Monza.

«Lo ricordo come un professore molto
riservato ma sempre cordiale e gentile - ha
detto al dirigente scolastica Michelina Mad-
dalena Ciotta parlando anche a nome dei
colleghi e di tutto il personale scolastico - Di
lui ci rimarrà la grande professionalità e
u ma n i t à » .

Cordoglio è stato espresso anche dal Tri-
bunale di Monza con cui, come detto, il
professore Lalli aveva collaborato a lungo
come perito.

Manlio Lalli lascia la moglie e due figlie
g emelle.

Il professor Manlio Lalli aveva 66 anni
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